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1 Introduzione 

La ditta Nuova Galvanica Eredi Cropelli Orazio di Cropelli Luciano & C. S.a.s. di Lumezzane (BS) 

ha in progetto la realizzazione di un nuovo fabbricato presso il proprio sito produttivo di via 

Rossaghe 23/25 a Lumezzane. 

 

La presente Valutazione Previsionale di Impatto Acustico si propone di valutare gli effetti sul clima 

acustico potenzialmente indotti dal progetto nell’area di inserimento, considerando l’ipotesi, di 

esercizio di una nuova linea di trattamenti galvanici; si sottolinea che tale ipotesi è stata valutata 

in quanto è da considerarsi maggiormente gravosa, dal punto di vista acustico, rispetto ad altre 

possibili ipotesi di utilizzo del nuovo capannone. 

 

La finalità del presente lavoro è quindi quella di fornire i dati disponibili circa il clima acustico 

presente allo stato attuale in corrispondenza dei principali recettori ubicati nelle aree limitrofe al 

sito individuato per la realizzazione del capannone e valutare le possibili interferenze dovute 

all’esercizio di una linea galvanica, ubicata all’interno del nuovo fabbricato e aggiuntiva rispetto a 

quelle esistenti. La valutazione è effettuata per l’ambito territoriale compreso entro circa 500 m di 

raggio dal sito. 

 

Il presente Studio contiene: 

 

• una sintesi della normativa di riferimento; 

• la descrizione dello stabilimento esistente e del progetto 

• una caratterizzazione acustica del territorio in cui si commenta il P.C.C.A. di Lumezzane in 

relazione all’ubicazione dello stabilimento e dei recettori considerati; 

• una descrizione del clima acustico ante operam, effettuata utilizzando i risultati dei rilievi 

fonometrici eseguiti dall’Ing. Riccardo Paterlini in data 29/10/2007, nelle condizioni di attività 

ed inattività dell’azienda; 

• una parte conclusiva in cui si valuta il rispetto di tutti i parametri normativi vigenti in materia di 

acustica ambientale e si stimano i potenziali impatti sul clima acustico, indotti dall’esercizio 

della linea galvanica da installare presso lo stabilimento della Nuova Galvanica Eredi Cropelli 

Orazio di Cropelli Luciano & C. S.a.s. di Lumezzane (BS). 
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2 Normativa di riferimento 

La normativa in materia di inquinamento acustico è costituita dalla Legge del 26 Ottobre 1995 n. 

447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, corredata dai relativi decreti attuativi, e dalla L.R. 

Lombardia n. 13 del 10 agosto 2001 “Norme in materia di Inquinamento Acustico", dalla DGR 8 

marzo 2002 n.VII/8313, Approvazione del documento “Modalità e criteri di redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima 

acustico”, B.U.R.L. serie ordinaria n. 12 del 18 marzo 2002. 

 

Nel caso specifico si è fatto riferimento, in particolare, a quanto previsto dal D.P.C.M. 1/3/1991, 

dal D.P.C.M. 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” e dal D.M.A. 

16/03/98 “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico”. 

 

Nell’ambito dei suddetti disposti normativi vengono definite, in particolare, le tecniche di misura 

del rumore ed i valori limite consentiti per le diverse tipologie di sorgenti acustiche. 

 

Tali limiti vengono suddivisi in differenti categorie quali: 

 
• valori limite assoluti di immissione (limiti di accettabilità per i Comuni senza Piano Comunale 

di Classificazione Acustica); 
• valori di attenzione; 
• valori limite differenziali di immissione. 

 

Inoltre considerato che tra le sorgenti che possono influenzare il clima acustico dell’area sono 

presenti alcune infrastrutture stradali, viene di seguito presentata una breve sintesi del D.P.R. 30 

marzo 2004, n. 142 “Contenimento e prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal 

traffico veicolare”. 

 
2.1 Valori limite assoluti di immissione 
 

I valori limite assoluti di immissione (LAeq,TR) sono applicabili al livello di inquinamento acustico 

immesso nell'ambiente esterno dall'insieme di tutte le sorgenti, ad esclusione delle infrastrutture 

dei trasporti. 

 

Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime e aeroportuali i limiti assoluti di immissione non 

si applicano all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. 

All'esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 

immissione. 
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Il parametro LAeq,TR, deve essere riferito all’esterno degli ambienti abitativi e in prossimità dei 

recettori e non deve essere influenzato da eventi sonori singolarmente identificabili di natura 

eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 

 

La durata del rilievo (tempo di misura TM) coincide con l’intero periodo di riferimento TR (diurno o 

notturno); per rilievi di durata inferiore all’intero tempo di riferimento (tecnica di campionamento), 

al fine di ottenere i valori LAeq,TR, si deve procedere calcolando, dai valori LAeq,TM misurati, la 

media energetica su 16 ore nel periodo diurno (06-22) e su 8 ore nel periodo notturno (22-06). 

 

I valori limite assoluti di immissione, sono diversificati in relazione alle classi acustiche secondo 

cui i Comuni devono suddividere il proprio territorio attraverso il Piano di Classificazione Acustica, 

così come indicato nella seguente Tabella 2.1a. 

 

Tabella 2.1a Valori Limite di Immissione** (Leq in dB(A)) Relativi alle Classi di Destinazione 

d’Uso del Territorio di Riferimento 

Tempi di riferimento 

Classi di destinazione d’uso Diurno 

(06:00-22:00) 

Notturno  

(22:00-6:00) 

I - Aree particolarmente protette 50 40 

II - Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III- Aree di tipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana 65 55 

V - Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

** Rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore (fisse o mobili) 

nell’ambiente abitativo e nell’ambiente esterno misurato in prossimità dei recettori. 

 

Nei Comuni in cui non è ancora approvato in via definitiva il Piano di Classificazione Acustica, 

come quello di Latina, si applicano i seguenti limiti di accettabilità (LAeq,TR) (art. 8 comma 1 

D.P.C.M. 14/11/97 e art. 6 D.P.C.M. 01/03/91). 

 

Tabella 2.1b Valori Limite di Accettabilità (Leq in dB(A)) per i Comuni senza Zonizzazione ma 

con Piano Regolatore 

Classi di destinazione d’uso Diurno 
(06:00-22:00) 

Notturno 
(22:00-6:00) 

Territorio nazionale  70 60 

Zona urbanistica A  65 55 

Zona urbanistica B  60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
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La misura deve essere effettuata all’esterno degli ambienti abitativi e in prossimità dei recettori e 

non deve essere influenzata da eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale 

rispetto al valore ambientale della zona. 

 
2.2 Valori di attenzione 
 

I valori di attenzione, espressi come livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata "A", 

riferiti al tempo a lungo termine (LAeq, TL) sono: 

 
• se riferiti ad un'ora, i valori assoluti di immissione (LAeq,Tr), aumentati di 10 dB 

per il periodo diurno e di 5 dB per il periodo notturno; 
• se relativi ai tempi di riferimento (TR) coincidono con i valori assoluti di 

immissione (LAeq,Tr). 

 

Il tempo “a lungo termine” (TL) rappresenta il periodo all'interno del quale si vuole avere la 

caratterizzazione del territorio dal punto di vista della rumorosità ambientale. La lunghezza di 

questo intervallo di tempo è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano tale rumorosità nel 

lungo termine. Il valore TL, multiplo intero del periodo di riferimento TR, è un periodo di tempo 

prestabilito riguardante i periodi che consentono la valutazione di realtà specifiche locali. 

 

Il superamento dei valori di attenzione determina l’obbligatorietà di adozione di un piano di 

risanamento acustico, ai sensi dell’art. 7 della L.447/95. 

 
2.3 Valori limite differenziali di immissione 
 

I valori limite differenziali di immissione sono relativi al livello di inquinamento acustico immesso 

all’interno degli ambienti abitativi e prodotto da una o più sorgenti sonore esterne agli ambienti 

stessi. L’ambiente abitativo è definito come ogni luogo interno ad un edificio destinato alla 

permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane. 

 

Il parametro LD, utilizzato per valutare i limiti differenziali, viene calcolato tramite la differenza tra 

il livello di rumore ambientale (LA), ossia il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e in un determinato 

tempo (LAeq,TM), ed il livello di rumore residuo (LR), definito come il livello continuo equivalente 

di pressione sonora ponderato “A” che si rileva quando si esclude la specifica sorgente 

disturbante. 

 

La misura deve essere effettuata all'interno degli ambienti abitativi nel tempo di osservazione del 

fenomeno acustico e non deve essere influenzata in ogni caso da eventi anomali estranei. 
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I valori limite differenziali non sono applicabili, in quanto ogni effetto del rumore è da considerarsi 

trascurabile, se si verificano contemporaneamente le condizioni riportate di seguito: 

 

• se il livello di rumore ambientale misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il 

periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

• se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

I valori limite differenziali si diversificano tra il periodo di riferimento diurno della giornata (ore 

06.00 – 22.00) e quello notturno (ore 22.00 – 06.00) e valgono: 

 

• Periodo diurno (06.00 – 22.00) 5 dB(A); 

• Periodo notturno (22.00 – 6.00) 3 dB(A). 

 

I limiti di immissione differenziali non sono applicabili nei seguenti casi: 

 

• attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; 

• aree classificate come “esclusivamente industriali” (classe VI della zonizzazione acustica); 

• impianti a ciclo produttivo (già esistenti prima del 20/03/1997) quando siano rispettati i valori 

limite assoluti di immissione (cfr. D.M.A. 11/12/96); 

• infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

• servizi ed impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato 

all'interno dello stesso; 

• autodromi, piste motoristiche di prova e per attività sportive per cui sono validi i limiti di 

immissione oraria oltre che i limiti di immissione ed emissione (D.P.R. 3 aprile 2001 n.304). 

 
2.4 Valori limite per infrastrutture stradali 
 

Con particolare riferimento alle infrastrutture stradali presenti nell’area di studio, è importante far 

menzione del D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 “Contenimento e prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare”.  

 

Secondo un’architettura ormai consolidata, il provvedimento si apre con una serie di definizioni e 

provvede poi ad indicare le modalità di accertamento del rispetto dei limiti, compresa l’eventualità 

di interventi sui singoli recettori, cioè qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo, ad attività 

lavorativa o ricreativa, le aree naturalistiche vincolate, i parchi pubblici ed aree esterne destinate 

ad attività ricreative e allo svolgimento della vita sociale della collettività e le aree edificabili già 

individuate dai piani regolatori generali e loro varianti generali. 
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Gli artt. 4 e 5 rendono obbligatorio il rispetto dei limiti enunciati rispettivamente dalle Tabelle 2.4a 

(per le infrastrutture di nuova realizzazione) e 2.4b (per le infrastrutture esistenti, per il loro 

ampliamento in sede e per le nuove infrastrutture in affiancamento a quelle esistenti e alle loro 

varianti) per quanto concerne le fasce pertinenziali attribuite alle infrastrutture delle diverse 

categorie, fermo restando il rimando ai valori della Tabella C del Decreto 14 novembre 1997 per i 

recettori esterni alla fascia (mostrati nella precedente Tabella 2.1a). 

 

Tabella 2.4a Limiti di Immissione per Infrastrutture Stradali di Nuova Realizzazione 
Scuole*, ospedali, 
case di cura e di 

riposo 
Altri Recettori Tipo di Strada 

(Secondo Codice 
della Strada) 

Sottotipi a 
Fini 

Acustici 
(Secondo 

D.M. 
5/11/2001) 

Ampiezza 
Fascia di 

Pertinenza 
Acustica 

(m) 
Diurno 
[dB(A)] 

Notturno 
[dB(A)] 

Diurno 
[dB(A)] 

Notturno 
[dB(A)] 

A - autostrada   250 50 40 65 55 

B - extraurbana 
principale 

 250 50 40 65 55 

C1 250 50 40 65 55 C - extraurbana 
secondaria C2 150 50 40 65 55 

D - urbana di 
scorrimento  100 50 40 65 55 

E - urbana di 
quartiere  30 

F - locale  30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella 
C allegata al D.P.C.M. 14 novembre 1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree 
urbane, come prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della 
legge n. 447 del 1995. 

* per le scuole vale il solo limite diurno. 
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Tabella 2.4b Limiti di Immissione per Infrastrutture Stradali Esistenti ed Assimilabili 

(Ampliamenti in Sede, Affiancamenti e Varianti) 

Scuole*, ospedali, case 
di cura e di riposo Altri Recettori Tipo di Strada 

(Secondo 
Codice della 
Strada) 

Sottotipi a 
Fini Acustici 

(Secondo 
D.M. 

5/11/2001) 

Ampiezza 
Fascia di 

Pertinenza 
Acustica 

(m) 
Diurno 
[dB(A)]  

Notturno 
[dB(A)]  

Diurno 
[dB(A)]  

Notturno 
[dB(A)]  

100  
(fascia A) 70 60 

A - autostrada   
150  

(fascia B) 

50 40 

65 55 

100  
(fascia A) 

70 60 
B - extraurbana 
principale 

 
150  

(fascia B) 

50 40 

65 55 

100  
(fascia A) 

70 60 Ca (strade a 
carreggiate 

separate e tipo 
IV CNR 1980) 150  

(fascia B) 

50 40 

65 55 

100  
(fascia A) 70 60 

C - extraurbana 
secondaria 

Cb (tutte le 
altre strade 
extraurbane 
secondarie) 50 

(fascia B) 

50 40 

65 55 

Da (strade a 
carreggiate 
separate e 

interquartiere) 

100 70 60 

D - urbana di 
scorrimento Db (tutte le 

altre strade 
urbane di 

scorrimento) 

100 

50 40 

65 55 

E - urbana di 
quartiere  30 

F - locale  30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella 
C allegata al D.P.C.M. 14 novembre 1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree 
urbane, come prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della 
legge n. 447 del 1995. 

* per le scuole vale il solo limite diurno. 
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3 Inquadramento del progetto 

3.1 Descrizione sintetica del sito e delle attività  allo stato attuale 
 

La Ditta “Nuova Galvanica Eredi Cropelli Orazio di Cropelli Luciano & C. S.a.s.” è ubicata in 

Lumezzane, località San Sebastiano, via Rossaghe 23/25; le coordinate Gauss-Boaga sono: 

E: 1 596 900; 

N: 5 056 030. 

 

L’attività produttiva è inserita in un’area densamente edificata ed abitata piuttosto acclive e  

classificata dal P.G.T. tra le Zone “B2 – Miste”, così come le aree abitative poste in prima 

adiacenza. 

Le aree sensibili nell’intorno dell’azienda sono costituite da una scuola elementare (posta a circa 

120 m di distanza) e da una struttura sanitaria comportante degenza (clinica Maugeri a circa 200 

m di distanza). 

 

Nell’impianto a partire dal 1960 vengono condotte attività di trattamento e rivestimento di superfici 

con processi elettrolitici o chimici, mediante immersione in apposite vasche, e trattamenti di 

finitura (alcuni trattamenti di sgrassaggio, pulitura e lucidatura dei pezzi, condotti saltuariamente). 

In particolare la ditta si occupa di rivestimento di particolari metallici mediante elettrodeposizione. 

 

Le principali operazioni effettuate dal personale sono il carico e lo scarico dei telai di supporto ai 

pezzi in lavorazione e la supervisione sulla linea di lavorazione che esegue i trattamenti in modo 

completamente automatizzato. Alcune linee sono dotate di carico e scarico anch’esso 

automatizzato. 

Le attività vengono svolte esclusivamente in periodo diurno, dalle ore 08.00 alle 12.00 e dalle ore 

13.30 alle ore 17.30, di norma, dal lunedì al venerdì. 

 

La ditta è in possesso di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

emessa con D.D. della Regione Lombardia n. 515 del 24/01/2007, aggiornata dalla Provincia di 

Brescia con A.D. n. 3935 del 21/10/2010 ed in corso di rinnovo, con regolare avvio del relativo 

procedimento amministrativo (comunicazione Provincia di Brescia P.G. n. 0085224/11/CP-PB del 

29/07/2011). 

 

I codici identificativi dell’attività sono: 

Codice ISTAT: 28.51 = Trattamento e rivestimento metalli 
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Codice IPPC: 2.6 = Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie 
plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le 
vasche destinate al trattamento abbiano un volume > 30 m3 

Codice NACE: 25.61 = Trattamento e rivestimento metalli 

Codice NOSE-P: 105.01 

 

Nella seguente figura, indicato con la dicitura “Laboratorio”, viene rappresentata l’area operativa 

esistente in cui vengono effettuati i trattamenti galvanici (superficie coperta pari a circa 1.480 m2). 

 

Figura 3.1a Planimetria dello stabile (stato attuale) 

 
 

All’interno di questo capannone sono presenti gli impianti di trattamento galvanico e le 

apparecchiature ad essi connesse (sistemi di scarico pezzi trattati, sistemi di ventilazione / 

aspirazione) che costituiscono le principali sorgenti di rumore attualmente presenti in azienda. 

Il capannone è costituito da una struttura in C.A. nella quale sono ricavate, sia sul prospetto Nord 

(via Rossaghe) che su quello Sud, ampie finestrature per l’illuminazione naturale degli ambienti 

interni. 

N 
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3.2 Descrizione del progetto 
 

Il progetto in esame prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato posto in fregio a quello 

precedentemente descritto lungo il lato Sud. Il fabbricato, avente una superficie coperta di circa 

595 m2 sarà adibito a laboratorio. 

 

All’interno del nuovo fabbricato la Proprietà prevede l’installazione di una nuova linea di 

trattamento galvanico, per la quale tuttavia non è ancora stato definito il posizionamento interno. 

Verosimilmente tale linea avrà, per quanto riguarda la tipologia delle lavorazioni e delle 

operazioni unitarie da condurre, caratteristiche del tutto similari a quelle delle linee attualmente 

operative all’interno del fabbricato esistente. 

 

Esclusivamente ai fini del presente studio si è pertanto ipotizzato un posizionamento preliminare 

di una linea di processo presso il lato Sud del fabbricato in progetto, attribuendole le medesime 

caratteristiche operative, ovvero: 

• caricamento dei pezzi in ingresso sui telai; 

• spostamento dei telai con successive fasi di immersione all’interno delle vasche poste in 

linea; 

• punti di scarico pezzi dai telai e successivo scarico in cassette per l’asportazione ed 

immagazzinamento, mediante carrelli elevatori. 

 

La linea sarà inoltre dotata di impianto di aspirazione servito da ventilatore alloggiato all’interno 

del capannone presso il soffitto. 

 

Le suddette apparecchiature / sezioni impiantistiche costituiscono altrettante sorgenti di rumore 

per la cui caratterizzazione sono stati utilizzati i dati realmente rilevati presso le linee esistenti. 

 

Nella seguente figura viene rappresentata la nuova area operativa con l’ipotesi di posizionamento 

adottata per il presente studio sia della linea galvanica sia del ventilatore di aspirazione aria. 
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Figura 3.2a Planimetria di progetto (tratto rosso), riportante le ipotesi di posizionamento 

delle sorgenti di rumore considerate nel presente studio 

 
 

 

N 
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4 Caratterizzazione acustica del territorio 

Il sito interessato dal progetto è ubicato nel settore centrale dell’abitato di Lumezzane (BS). 

 

Tutti i recettori considerati ai fini della presente Valutazione Previsionale di Impatto Acustico 

appartengono al territorio comunale di Lumezzane che ha approvato con Delibera del Consiglio 

Comunale n. 71 del 26 luglio 2011 il piano di classificazione acustica del territorio. 

 

In Figura 4.2a si riporta un estratto del PCCA di Lumezzane con l’individuazione dell’area 

interessata dal progetto e dei recettori considerati. 

 

L’area interessata dal progetto appartiene alla classe III “Aree di Tipo Misto”, per la quale sono 

previsti limiti assoluti di immissione pari a 60/50 dB(A) per il periodo diurno/notturno. 

 

Anche i recettori considerati appartengono tutti alla classe III. Si specifica che il ricettore A, pur 

ricadendo in classe II, ha la facciata più esposta in III. Inoltre i rilievi eseguiti presso tale 

postazione, essendo ubicati tra la sorgente ed il ricettore, appartengono alla classe III. 

 

La classe III è stata attribuita alle zone del Comune in cui sono presenti abitazioni civili 

mediamente addensate ed attività produttive di medie dimensioni oltre alle zone agricole esterne 

all’abitato. Alle zone del centro cittadino, caratterizzate da un’elevata densità abitativa e da 

numerose attività commerciali, è stata attribuita la classe IV mentre, la classe II è stata attribuita 

alle zone di periferia e comunque prevalentemente residenziali. 

 

Le zone produttive di un certo rilievo sono state classificate in classe VI e V. 
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Figura 4.2a Estratto PCCA di Comune di Lumezzane (Scala 1:1.000) 
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5 Clima acustico dell’area allo stato attuale 

Per la caratterizzazione acustica allo stato attuale si fa riferimento ai risultati delle indagini 

fonometriche eseguite nei pressi dello stabilimento della Nuova Galvanica dall’Ing. Riccardo 

Paterlini in data 29/10/2007 e riportati nella “Relazione Tecnica Previsione di Impatto Acustico”, 

allegata alla presente (Appendice B). Detta relazione è stata predisposta per ottemperare alle 

prescrizioni AIA contenute nel Decreto Autorizzativo n. 515 del 24/01/2007. 

 

Tale relazione contiene la descrizione dello stabilimento della Nuova Galvanica con 

l’individuazione delle principali sorgenti sonore presenti, l’individuazione dei recettori 

rappresentativi, la descrizione dettagliata della metodologia di monitoraggio seguita, la 

caratterizzazione del clima acustico presente sia durante il funzionamento degli impianti che 

durante il loro fermo ed il confronto con i limiti previsti dalla normativa di riferimento.  

 

Nel presente paragrafo si riporta una sintesi dei contenuti di tale relazione, alla quale si rimanda 

per i dettagli. 

 

Al fine di caratterizzare il clima acustico delle aree limitrofe allo stabilimento della Nuova 

Galvanica di Lumezzane, presso la quale è prevista l’installazione della nuova linea galvanica, 

sono stati considerati i risultati delle misure effettuati nella campagna di monitoraggio eseguita 

dall’Ing. Paterlini in data 29/10/2007. Le misure sono state eseguite presso 4 recettori 

esclusivamente nel periodo diurno in considerazione del fatto che la ditta non esercita la propria 

attività in quello notturno. Inoltre l’Ing. Paterlini ha eseguito rilievi fonometrici presso i medesimi 

recettori sia nelle condizioni di impianti in marcia che di impianti fermi. 

 

In Figura 5a si riporta l’ubicazione dei quattro recettori considerati, identificati con le lettere A, B, 

C e D, tutti ricadenti all’interno del territorio comunale di Lumezzane, in corrispondenza dei quali 

sono state eseguite le misure. 
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Figura 5a Localizzazione Recettori 
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I punti di misura, ubicati in corrispondenza dei recettori di riferimento, hanno le seguenti 

caratteristiche: 

 

• A ubicato sul lato nord, via Rossaghe; 

• B ubicato sul lato ovest, prospiciente al piazzale interno ai confini di proprietà; 

• C ubicato sul lato sud-ovest; 

• D ubicato sul lato sud-est. 

 

Le misure relative alla campagna di monitoraggio del 2007 presso tutti i punti di misura eseguite a 

ditta attiva hanno avuto una durata di 30 minuti mentre quelli effettuati ad azienda inattiva hanno 

avuto una durata di 15 minuti, ad eccezione del rilievo effettuato nel punto A che ha avuto una 

durata di 30 minuti. 

 

Nella tabella seguente si riportano i risultati della campagna di monitoraggio eseguita sia con la 

ditta attiva che inattiva. 

 

Tabella 5a Risultati Monitoraggio LAeq 

 
 

Utilizzando i valori di cui sopra sono stati valutati i livelli differenziali indotti dal funzionamento 

della ditta Nuova Galvanica nella configurazione al 2007, riportati nella tabella seguente. 

 

Tabella 4.5b Stima Livelli Differenziali 
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Nel 2007 il Comune di Lumezzane non aveva ancora provveduto alla zonizzazione acustica del 

territorio e, pertanto, ai sensi del vigente P.R.G. e del D.P.C.M. 01/03/1998, l’area occupata 

dall’insediamento così come tutti i recettori, appartenevano alla Zona B, avente limiti di 

accettabilità pari a 60 dB(A) nel periodo diurno, oltre al limite differenziale di immissione di 5 

dB(A) previsto nel medesimo periodo. Tali limiti corrispondono peraltro a quelli di immissione 

previsti dalla classe III cui appartengono tutti i recettori considerati. 

 

Come mostrato nelle tabelle precedenti per la valutazione del rispetto dei limiti di immissione è 

stato utilizzato il LAeq misurato, che rappresenta il livello di rumore presente nell’ambiente esterno 

dovuto all’insieme di tutte le sorgenti.  

 

Dai risultati delle misure effettuate nel 2007 emerge quanto segue: 

 

• rispetto dei limiti di immissione in ambiente esterno presso i recettori B, C e D nel periodo 

diurno (06:00-22:00); 

• presso la postazione A, ubicata in corrispondenza della strada, il limite di immissione risulta 

superato. Tale superamento è imputabile al traffico veicolare presente su Via Rossaghe, 

come dimostrato dal livello sonoro ottenuto ad azienda inattiva. Infatti i livelli equivalenti 

ottenuti in entrambi i campionamenti hanno dato luogo a livelli sonori pressoché identici; 

• rispetto dei limiti differenziali di immissione presso tutte le postazioni nel periodo diurno 

(06:00-22:00). 
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6 Valutazione impatto acustico del progetto 

La presente valutazione di impatto acustico è stata effettuata dal Dott. Lorenzo Magni residente in 

Via L. Ariosto 8/B Bientina (PI) iscritto all'albo dei tecnici competenti in materia di acustica 

ambientale ai sensi dell'articolo 2, comma 6 della Legge n° 447/95, determinazione della 

Provincia di Pisa n. 2823 del 26/06/2008. In Appendice A è riportato l’attestato di tecnico 

competente in materia di acustica ambientale. 

 

L’impatto acustico dell’intervento proposto dalla Società Nuova Galvanica Eredi Cropelli Orazio, 

nel Comune di Lumezzane, è stato effettuato ai sensi della Legge n. 13 del 2001 della Regione 

Lombardia, dell’art. 4 dell’allegato della D.G.R. n° VII/8313 del 2002, tenendo conto della 

normativa UNI 11143. 

 

Di seguito, oltre ad una descrizione sintetica del modello di calcolo utilizzato, vengono calcolati e 

discussi i livelli sonori indotti dall’esercizio della nuova linea galvanica in progetto presso i 

recettori più prossimi al sito e viene valutata la conformità del progetto rispetto ai parametri 

normativi vigenti in materia di acustica ambientale. 

 

 
6.1 Modello acustico previsionale 
 

La propagazione del rumore è stata stimata con il codice di calcolo Sound Plan versione 7.1 della 

SoundPLAN LLC 80 East Aspley Lane Shelton, WA 98584 USA. 

 

Questo codice di calcolo è stato sviluppato per fornire i valori del livello di pressione sonora nei 

diversi punti del territorio in esame e/o all’interno di ambienti, in funzione della tipologia e potenza 

sonora delle sorgenti acustiche fisse e/o mobili, delle caratteristiche dei fabbricati oltre che delle 

condizioni meteorologiche e della morfologia del terreno. 

 

Per la valutazione del rumore industriale utilizza la normativa ISO 9613-2. 

 

Il rumore da traffico stradale viene valutato, con il codice di calcolo Sound Plan versione 7.1, 

utilizzando il modello NMPB – Routes – 96 implementato con Guide de Bruit. Il valore del rumore 

dipende dal numero e dalla tipologia dei veicoli, suddivisi in mezzi leggeri e mezzi pesanti, dalla 

velocità di percorrenza, dalle dimensioni della carreggiata, dal tipo di asfalto, dalla pendenza della 

strada e dalle riflessioni dell’onda sonora. 
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Il livello equivalente ai recettori viene quindi valutato in funzione del “Livello medio di emissione” 

considerando le correzioni relative all’attenuazione sonora dovuta alla distanza, alla presenza di 

barriere naturali o artificiali, all’assorbimento dell’aria e del terreno ed infine dagli edifici. 

 

La stima dei livelli sonori presso i recettori individuati è stata eseguita prendendo in esame 

un’area di dimensioni (500 x 500) m, con il sito interessato dal Progetto ubicato nel centro. Sono 

stati utilizzati i parametri meteorologici scelti di default dal modello Sound Plan, temperatura 

dell'aria pari a 10°C ed umidità relativa pari al 70 %.  

 

Il terreno interno ed esterno all’area industriale è stato considerato parzialmente riflettente, con 

un coefficiente di assorbimento G=0,5. Inoltre le simulazioni sono state eseguite nella condizione 

di sottovento dei recettori. 

 
6.2 Impatto acustico nella fase di esercizio 
 
6.2.1 Valutazione delle sorgenti sonore presenti 

 

Nella Tabella 6.2.1a sono indicate le principali sorgenti sonore presenti durante la fase di 

esercizio della linea galvanica in progetto. In Figura 6.2.1a si riporta l’ubicazione delle varie 

sorgenti sonore considerate. 

 

Tabella 6.2.1a Principali Sorgenti Sonore introdotte nell’ipotesi di progetto 

ID 

Sorg. 

Descrizione Sorgente Num. Sorg. Tipo 

S1 Linea di lavorazione 1 Lineare 

S2 Tramoggia di Scarico 1 Areale 

S3 Punto di Scarico 1 Puntiforme 

S4 Ventilatore Aspirazione 1 Puntiforme 
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Figura 6.2.1a Ubicazione Sorgenti Sonore introdotte nell’ipotesi di progetto 

      LEGENDA 

      Sn 

 

 

 

 

 

 

Sorgenti Sonore Areali 

Sorgenti Sonore Puntiformi 

Edifici Industriali 

6 m 

Sorgenti Sonore Lineari 

ID Sorgenti Sonore 

 
 

Le sorgenti sonore di cui sopra avranno un funzionamento di 8 ore esclusivamente nel periodo 

diurno (secondo la normativa: h 06:00 – h 22:00) e saranno ubicate all’interno del capannone di 

nuova realizzazione. 

 

In funzione delle indicazioni progettuali fornite dalla committente, in analogia alle specifiche 

tecniche di acquisto delle diverse apparecchiature ed in base a misurazioni eseguite su 

macchinari simili, della tipologia e dimensioni delle sorgenti sonore è stata valutata in base alla 

normativa ISO 3746 la potenza sonora complessiva delle diverse sorgenti sonore. 
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Alcune sorgenti sonore sono state considerate come sorgenti di tipo puntiformi, altre come 

sorgenti lineari ed altre come areali. 

 

Per le sorgenti di tipo lineare, in funzione della lunghezza e del valore di pressione sonora ad una 

determinata distanza dalla sorgente, è stata valutata la potenza sonora riferita all’unità di 

lunghezza. 

 

Per le sorgenti di tipo areale, in funzione delle dimensioni e del valore di pressione sonora ad una 

determinata distanza dalla sorgente, è stata valutata la potenza sonora riferita all’unità di 

superficie, la potenza di ognuna delle pareti, del tetto e quindi la potenza sonora complessiva. 

 

Si riportano di seguito le ipotesi assunte per la schematizzazione delle principali sorgenti sonore 

presenti durante la fase di esercizio della nuova linea galvanica. 

 

S1 – Linea di lavorazione 

In base alle misure fonometriche eseguite su di un impianto similare e con il modello di calcolo 

SoundPlan versione 7.0 si è calcolato la potenza sonora del nastro trasportatore, che è stato 

assimilato ad una sorgente lineare. 

 

Per il nastro trasportatore si è assunto una potenza lineare pari a 92,5 dB(A)/m Con queste 

assunzioni si è ottenuto una potenza totale della sorgente pari a 105,7 dB(A). 

 

S2 - Tramoggia di Scarico 

La potenza sonora della tramoggia di scarico, in base alle misure fonometriche eseguite su di un 

impianto similare, è stata valutata con il Modello di calcolo Sound Plan assumendo che sia una 

sorgente di tipo areale.  

 

Per la tramoggia di scarico si è assunto una potenza unitaria pari a 94,5 dBA/m2 ed in funzione 

delle dimensioni si ottiene una potenza complessiva pari a 106,7 dB(A). 

 

S3 - Punto di Scarico 

Lo scarico del materiale dalla tramoggia di scarico ai cassette è stato simulato come una 

sorgente puntiforme. 

 

La potenza sonora del punto di scarico, pari a 98 dB(A), è stata valutata con il modello di calcolo 

Sound Plan in base alle misure fonometriche eseguite su di un impianto similare.  
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S4 - Ventilatore Aspirazione 

La potenza dell’aspiratore è stata valutata assumendo che sia una sorgente di tipo puntiforme e 

che in base a misure fonometriche eseguite su componenti similari, la pressione sonora ad un 

metro di distanza sia pari a 71 dB(A), con una potenza complessiva pari a 82 dB(A). 

 

 

Tabella Riepilogativa: Spettro e Potenza Sonora delle Sorgenti Sonore 

A conclusione di quanto sopra dettagliatamente descritto si riportano nella tabella seguente le 

sorgenti sonore presenti nella nuova linea galvanica e, per ciascuna di esse, si dettaglia la 

tipologia della sorgente, lo spettro sonoro, la potenza sonora per unità di superfice/lunghezza e la 

potenza sonora complessiva. Per le sorgenti sonore di tipo puntiforme la potenza sonora 

superficiale non viene definita. Le sorgenti areali sono state simulate con più sorgenti, relative alle 

superfici laterali ed al tetto. 

 

Nell'insieme la nuova linea galvanica è stata schematizzata con n. 8 sorgenti tra areali, lineari e 

puntiformi, indicate nel dettaglio nella tabella seguente. 

 

Tabella 6.2.1b Spettro e Potenza Sonora di Tutte le Sorgenti Sonore 

N° Sorgente 

Pot 

Sup.* 

dBA/m 2 

Pot 

dBA 

63 

Hz 

125 

Hz 

250 

Hz 

500 

Hz 

1 

kHz 

2 

kHz 

4 

kHz 

8 

kHz 

S1 
Nastro 

Trasportatore 
92,5 105,7 71 85,5 91,7 96 99,1 99,7 99,6 95,8 

S2_1 
Tramoggia 

Est 
94,5 101,9 68,5 78,8 86,2 91,1 97 96,9 93,9 90,8 

S2_2 
Tramoggia 

Nord 
94,5 94,3 60,9 71,2 78,6 83,5 89,4 89,3 86,3 83,2 

S2_3 
Tramoggia 

Ovest 
94,5 101,9 68,5 78,8 86,2 91,1 97 96,9 93,9 90,8 

S2_4 
Tramoggia 

Sud 
94,5 94,3 60,9 71,2 78,6 83,5 89,4 89,3 86,3 83,2 

S2_5 
Tramoggia 

Tetto 
94,5 100,1 66,7 77 84,4 89,3 95,2 95,1 92,1 89 

S3 
Punto di 

Scarico 
 98 62,5 75,9 82,7 88,6 92,5 92,7 91,2 85,6 

S4 
Ventilatore 

Aspirazione 
 82 53,8 63,9 66,4 71,8 75 76,2 76 73,9 
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Tutte le sorgenti di cui sopra verranno posizionate all’interno di un capannone di nuova 

realizzazione (Figura 6.2.1a). 

 

Il fabbricato dove saranno ubicate le sorgenti ha le pareti costruite in laterizio. Per valutare la 

potenza del fabbricato, si è assunto che le pareti ed il tetto del fabbricato appartengano alla 

classe di trasmissione sonora STC pari a 36 dB. 

 

Nella Tabella 6.2.1c sono indicati il valore della perdita di trasmissione sonora ed il coefficiente di 

assorbimento delle pareti e del tetto determinati in base a dati reperiti in letteratura, (1) Manuale 

operativo modello Sound Plan  (2) M. Harris, Manuale di controllo del rumore. 

 

Tabella 6.2.1c Perdita di Trasmissione Sonora e Coefficiente di Assorbimento delle Pareti 

Frequenza Hz 
Descrizione 

63 125  250   500  1000   2000  4000  8000  

Perdita trasmissione sonora 

delle pareti e del tetto  

STC 36 (dB) 
18 18 23 33 43 48 39 30 

Coefficiente di 

assorbimento  

Pareti, tetto  
0,02 0,02 0,02 0,02 0,03 0,04 0,04 0,05 

 

In funzione della potenza sonora delle sorgenti precedentemente descritte, ubicate all’interno del 

capannone e con i dati della perdita di trasmissione sonora e del coefficiente di assorbimento 

sopra indicati, si è calcolato con il modello di simulazione Sound Plan versione 7.1, la potenza 

sonora dell’edificio. 

 

Tale sorgente avrà, come le singole sorgenti, un funzionamento continuo per 8 ore al giorno 

esclusivamente nel periodo diurno. 

 
6.2.2 Contributo sonoro della linea galvanica nel nu ovo capannone 

 

Per la valutazione del livello equivalente generato durante l’esercizio della linea galvanica nelle 

aree limitrofe al capannone, ed in particolare ai recettori, è stata considerata un’area di studio di 

500 x 500 metri e sono stati utilizzati i parametri meteorologici scelti di default dal modello 

SoundPlan 7.1, in accordo con normativa ISO 9613-2, ovvero una temperatura dell’aria pari a 10 

°C ed un’umidità relativa pari al 70%. 
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Il terreno compreso nell’area di studio è stato considerato parzialmente riflettente, con un 

coefficiente di assorbimento G=0,5. Inoltre le simulazioni sono state eseguite nella condizione di 

sottovento dei recettori. 

Come recettori, sono stati considerati gli edifici civili abitati più vicini al sito presso il quale verrà 

installata la nuova linea galvanica, indicati con le sigle A, B, C e D. Per ogni piano di ciascuna 

abitazione è stata considerata la facciata più esposta, per la quale si è valutato il livello 

equivalente determinato dalla nuova linea galvanica. 

 

Nella Tabella 6.2.2a è indicato il valore del livello equivalente presso gli edifici di cui sopra, 

durante l’esercizio della linea galvanica, come derivanti dall’applicazione del codice di calcolo. 

 

Si specifica che la linea galvanica in progetto avrà un funzionamento continuo per 8 ore durante il 

periodo diurno (06:00 – 22:00) e, pertanto, i livelli sonori riportati in tabella si riferiscono a detto 

periodo. 

 

Tabella 6.2.2a LAeq Valutato agli Edifici Durante la Fase di Esercizio della Nuova Linea 

Galvanica 

Edificio Piano Orien. 
Parete 

Leq 
dB(A) 

A piano terra SE 34,1 

A piano 1 SE 36,3 

A piano 2 SE 37,5 

B piano terra NE 36 

B piano 1 NE 38,2 

B piano 2 NE 39,2 

B piano 3 NE 40,1 

C piano terra N 42,7 

C piano 1 N 44,6 

C piano 2 N 45,3 

C piano 3 N 45,9 

D piano terra O 44,8 

D piano 1 O 45,6 

D piano 2 O 45,9 

 

Nella Figura 6.2.2a sono indicati i valori di livello equivalente massimo calcolato alla facciata di 

ogni abitazione, mentre nella Figura 6.2.2b sono riportati i valori dei livelli isofonici nell’area del 

dominio di calcolo. 
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Figura 6.6.2a  Valori di livello equivalente (Leq) massimo calcolato in corrispondenza dei recettori 
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Figura 6.6.2b  Valori dei livelli isofonici nell’area del dominio di calcolo (dB(A)) 
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6.2.3 Valutazione del rispetto dei limiti normativi  

 

Utilizzando i livelli equivalenti indotti dall’esercizio della linea galvanica posta nel nuovo 

capannone presso i recettori considerati, ottenuti mediante l’applicazione del modello di calcolo 

SoundPlan 7.1, ed i livelli sonori di fondo ed ambientali misurati durante la campagna di 

monitoraggio eseguita dall’Ing. dall’Ing. Riccardo Paterlini in data 29/10/2007, descritta al 

precedente Capitolo 5, si effettua la valutazione del rispetto dei limiti normativi in materia di 

acustica ambientale, ai sensi della L.R. Lombardia n. 13 del 10 agosto 2001, della DGR 8 marzo 

2002 n.VII/8313, della Legge del 26 Ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento 

acustico”, corredata dai relativi decreti attuativi, tenendo conto della normativa UNI 11143.  

 

La valutazione del rispetto dei limiti normativi effettuata di seguito ha preso in considerazione 

l’intero stabilimento della Società Nuova Galvanica Eredi Cropelli Orazio di Cropelli Luciano & C. 

S.A.S.. 

 

6.2.3.1 Valutazione Rispetto Limiti Assoluti di Immissione 

 

La previsione del clima acustico presente ai recettori più prossimi al sito oggetto di intervento, in 

seguito alla realizzazione del progetto, è stata ottenuta sommando logaritmicamente: 

• il livello ambientale, misurato durante la campagna di monitoraggio del 2007 e descritta nel 

precedente § 5, durante la quale la società Nuova Galvanica S.a.S. era in attività;  

• con i livelli sonori indotti dall’esercizio della nuova linea galvanica in progetto. 

 

Come recettori sono stati considerati gli edifici civili più vicini allo stabilimento indicati con le sigle 

A, B, C e D, per i quali si assumono i limiti della zonizzazione acustica, indicati nel precedente § 

4. 

 

Ad ogni piano dell’edificio è stato attribuito il livello ambientale diurno pari a quello misurato nella 

postazione di misura limitrofa all'abitazione stessa. 

 

Nella Tabella 6.2.3.1a viene indicato il valore del livello ambientale misurato nel periodo diurno, il 

livello sonoro indotto dall’esercizio della nuova linea galvanica, il rumore ambientale futuro, 

ottenuto sommando i due valori prima indicati ed il limite assoluto di immissione previsto dalla 

classe di zonizzazione acustica. Tutti i valori sono espressi in dB(A). 
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Tabella 6.2.3.1a Valutazione del Livello Assoluto di Immissione nel Periodo Diurno (tutti i recettori 

sono ubicati in aree di Classe III) 

Nome 

Edificio 
Piano Orient. 

Livello 

Ambientale 

Ante Operam 

dB(A) 

Contributo 

Nuova Linea 

Galvanica 

dB(A) 

Livello 

Ambientale 

Post Operam 

dB(A) 

Limite 

Immissione 

dB(A) 

A 
piano 

terra 
SE 67,7 34,1 67,7 60,0 

A piano 1 SE 67,7 36,3 67,7 60,0 

A piano 2 SE 67,7 37,5 67,7 60,0 

B 
piano 

terra 
NE 57,7 36 57,7 60,0 

B piano 1 NE 57,7 38,2 57,7 60,0 

B piano 2 NE 57,7 39,2 57,8 60,0 

B piano 3 NE 57,7 40,1 57,8 60,0 

C 
piano 

terra 
N 56,9 42,7 57,1 60,0 

C piano 1 N 56,9 44,6 57,1 60,0 

C piano 2 N 56,9 45,3 57,2 60,0 

C piano 3 N 56,9 45,9 57,2 60,0 

D 
piano 

terra 
O 55,3 44,8 55,7 60,0 

D piano 1 O 55,3 45,6 55,7 60,0 

D piano 2 O 55,3 45,9 55,8 60,0 

 

I risultati ottenuti mostrano che il limite di immissione previsto per i recettori B, C e D, ricadenti 

tutti in classe III, pari a 60 dB(A) nel periodo di riferimento diurno, risulta sempre rispettato. I livelli 

sonori variano da un minimo di 55,7 dB(A) stimato presso il ricettore D, al valore massimo di 57,8 

dB(A) stimato presso il ricettore B nel periodo diurno.  

 

Presso il ricettore A, ubicato in corrispondenza della strada, il limite di immissione risulta 

superato. Tale superamento, già presente nella Valutazione di Impatto Acustico del 2007, è 

imputabile al traffico veicolare presente su via Rossaghe, come dimostrato dal livello sonoro 

ottenuto ad azienda inattiva: infatti i livelli equivalenti ottenuti in entrambi i campionamenti hanno 

dato luogo a livelli sonori pressoché identici. Inoltre il contributo della nuova linea galvanica 

presso tale ricettore è trascurabile a tale da non influire sui livelli sonori presenti. 
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6.2.3.2 Valutazione Rispetto Limiti Differenziali di Immissione 

 

La valutazione del rispetto dei limiti differenziali di immissione ai recettori più prossimi al sito 

oggetto di intervento, in seguito alla realizzazione del progetto, è stata ottenuta facendo la 

differenza aritmetica tra il Livello Ambientale Post Operam riportato nella tabella precedente ed il 

livello residuo, misurato durante la campagna di monitoraggio del 2007 e descritta nel precedente 

§ 5, durante la quale la società Nuova Galvanica S.A.S. era inattiva. 

 

Come recettori sono stati considerati gli edifici civili più vicini allo stabilimento indicati con le sigle 

A, B, C e D, per i quali si valuta il rispetto del limite differenziale di immissione, pari a 5 dB(A), per 

il periodo diurno. 

 

Nella Tabella 6.2.3.2a viene indicato il valore del livello ambientale post operam nel periodo 

diurno, il livello residuo, il valore differenziale, ottenuto dalla differenza dei due valori prima 

indicati ed il limite differenziale di immissione previsto per il periodo diurno. Tutti i valori sono 

espressi in dB(A). 

 

Tabella 6.2.3.2a Valutazione del Livello Differenziale di Immissione nel Periodo Diurno 

Nome 

Edificio 
Piano Orient. 

Livello 

Ambientale 

Post Operam 

dB(A) 

Livello 

Residuo 

dB(A) 

Valore 

Differenziale 

dB(A) 

Limite 

Differenziale  

dB(A) 

A 
piano 

terra 
SE 67,7 67,9 - 5,0 

A piano 1 SE 67,7 67,9 - 5,0 

A piano 2 SE 67,7 67,9 - 5,0 

B 
piano 

terra 
NE 57,7 53,9 3,8 5,0 

B piano 1 NE 57,7 53,9 3,8 5,0 

B piano 2 NE 57,8 53,9 3,9 5,0 

B piano 3 NE 57,8 53,9 3,9 5,0 

C 
piano 

terra 
N 57,1 54 3,1 5,0 

C piano 1 N 57,1 54 3,1 5,0 

C piano 2 N 57,2 54 3,2 5,0 

C piano 3 N 57,2 54 3,2 5,0 
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D 
piano 

terra 
O 55,7 50,9 4,8 5,0 

D piano 1 O 55,7 50,9 4,8 5,0 

D piano 2 O 55,8 50,9 4,9 5,0 

 

I risultati ottenuti mostrano che il limite differenziale di immissione previsto per il periodo diurno, 

pari a 5 dB(A), risulta sempre rispettato. I valori differenziali variano da un minimo di 0 dB(A) 

stimato presso il ricettore A, al valore massimo di 4,9 dB(A) stimato presso il ricettore D nel 

periodo diurno.  

 

Presso il ricettore A, infatti, il valore negativo del livello differenziale, da intendersi dunque come 

0, deriva dal fatto che il livello di rumore ambientale è inferiore al livello di rumore residuo. Tale 

risultato evidenzia che il contributo degli impianti della Società Nuova Galvanica S.A.S. presso il 

suddetto ricettore è del tutto trascurabile e di gran lunga inferiore (almeno < 15 dB(A)) rispetto al 

rumore residuo e tale da non influire sui livelli sonori presenti. Le differenze riscontrate sono 

pertanto dovute ad altri fattori quali, nel caso specifico, il traffico presente su Via Rossaghe (così 

come specificato nella “Relazione Tecnica Previsione di Impatto Acustico” redatta dall’Ing. 

Riccardo Paterlini in data 29/10/2007 e riportata in Appendice B). 

 

 
6.2.4 Conclusioni 

 

Nel presente capitolo sono stati valutati gli effetti sulla componente rumore indotti dalle attività 

della Società Nuova Galvanica Eredi Cropelli Orazio di Cropelli Luciano & C. S.A.S nel Comune 

di Lumezzane (BS), conseguentemente alla realizzazione ed all’esercizio della linea galvanica in 

progetto, da installare all’interno del capannone di nuova realizzazione nell’area di proprietà della 

Società stessa. 

 

A partire dalla caratterizzazione del clima acustico effettuata utilizzando i risultati dei rilievi 

fonometrici eseguiti dall’Ing. Riccardo Paterlini in data 29/10/2007, nelle condizioni di attività ed 

inattività dell’azienda, è stato valutato il rispetto dei limiti normativi in materia di acustica 

ambientale in seguito all’esercizio della linea galvanica in progetto. 

 

In particolare è stato valutato, nelle aree limitrofe e presso i recettori più prossimi, il contributo 

della nuova linea galvanica in progetto, durante la fase di esercizio, ed il rispetto dei limiti 

normativi in materia di acustica ambientale.  
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Sulla base di misure fonometriche eseguite su di un impianto similare, con il Modello di calcolo 

Sound Plan è stata stimata la potenza sonora dei vari componenti d’impianto, schematizzati 

come sorgenti areali, lineari e puntiformi. 

 

Essendo le sorgenti sonore ubicate all’interno di un capannone, con caratteristiche assorbenti e 

trasmissive stabilite, sempre con il codice di calcolo Soundplan 7.1 è stata stimata la 

propagazione del rumore all’esterno.  

 

I risultati ottenuti mostrano che il limite di immi ssione previsto per i recettori B, C e D, 

ricadenti tutti in classe III, pari a 60 dB(A) nel p eriodo di riferimento diurno, risulta sempre 

rispettato. Presso il ricettore A, ubicato in corri spondenza della strada, il limite di 

immissione risulta superato. Tale superamento è imp utabile al traffico veicolare presente 

su Via Rossaghe. Inoltre il contributo della nuova l inea galvanica presso tale ricettore è 

trascurabile a tale da non influire sui livelli son ori presenti. 

 

I risultati ottenuti mostrano inoltre che il limite  differenziale di immissione previsto per il 

periodo diurno, pari a 5 dB(A), risulta sempre risp ettato. 

 

 

 

Si riporta di seguito la firma del Tecnico Competente in Acustica Ambientale che ha redatto la 

presente Valutazione. 

 

 
 Dott. Lorenzo Magni 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale (ai 
sensi dell’Art.2, Comma 7 della L.447 del 

26/10/95) Determinazione della Provincia di 
Pisa n. 2823 del 26/06/2008 
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Figura 1 Iscrizione all’Albo dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale del Dott. 

Lorenzo Magni 
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